GRAN BRUTTO MOMENTO PER LA SCUOLA 

Da tempo grossi mali affliggono la scuola italiana: edifici fatiscenti, laboratori con poche e obsolete attrezzature, investimenti che rispetto al pil sono i più bassi dei paesi sviluppati… L’impatto di tutto ciò è stato, in passato, parzialmente attenuato da elementi positivi, come l’integrazione dei diversamente abili, un buon tempo scuola, la pluralità docente… Oggi, mentre le carenze strutturali si aggravano, anche questi aspetti vengono fortemente penalizzati. Dopo l’ondata di tagli dell’anno passato, è prevista, per il personale, dal 1° settembre 2010 la riduzione di ulteriori 41000 posti, fra docenti ed ata.

Vediamo in breve le ricadute e cosa grosso modo accadrà nella nostra provincia, sulla falsariga di quanto avverrà a livello nazionale.















Comitato Scuola Pubblica










Ravenna

Scuola dell’infanzia


Mancheranno 9 sezioni, di quelle necessarie per garantire la copertura delle richieste. Inoltre non verrà effettuato il completamento orario nelle 11 sezioni che già dall’anno scorso avevano copertura part time.





Scuola primaria


Ben 15 classi a 40 ore richieste non verranno concesse (3 soltanto all’Ic San Pietro in Vincoli), con buona pace delle promesse gelminiane, di rispettare i desideri delle famiglie. Spariranno praticamente gli insegnanti specialisti di lingua inglese. Verrà diminuito il tempo scuola anche nelle nuove prime e verrà ridotto ulteriormente il numero delle compresenze, gli orari potranno essere fatti anche a suon di ritagli di diversi docenti, piazzati qua e là come tappabuchi. Vi sarà un aumento generalizzato del numero di alunni per classe (le classi concesse sono le stesse, ma il numero di iscritti aumenta significativamente).





Scuola secondaria di primo grado


Diminuzione generalizzata del tempo scuola, prime classi più numerose.





Scuola secondaria di secondo grado


Riduzione oraria nelle classi prime di tutti i percorsi di istruzione,  estesa, nei tecnici e nei professionali, anche alle altre classi. 62 insegnanti in meno con 200 alunni in più. Taglio di 25/30 classi. Il tutto aggravato dal fatto che, partendo quest’anno la riforma, ciò avverrà in un caos organizzativo e didattico generalizzato.





Personale ata


Qui, se non si trattasse di cose estremamente serie, saremmo nel campo delle comiche: l’anno scorso si sono tagliati posti di personale statale, dicendo che sarebbero stati rimpiazzati da personale in appalto; a metà anno scolastico, invece, si sono ridotti del 25% i finanziamenti per questo tipo di contratti; quest’estate vi sarà una nuova riduzione del personale dipendente dallo Stato… L’esito: scuole sempre più sporche, con la stessa apertura messa a rischio e vigilanza ridotta.





Costi


Diminuendo costantemente i finanziamenti pubblici, capiterà sempre più spesso che venga richiesto o aumentato il contributo economico a carico delle famiglie. Il tutto mentre si continuano a trovare fior di quattrini per insulsi test come le prove Invalsi .





Didattica


Una scuola con programmi tagliati e raffazzonati, con strutture inadeguate, con meno tempo dedicato alle lezioni e alle attività pratiche di laboratorio,  che non nomina i supplenti perché il Ministero (e a volte lo zelo più realista del re dei Dirigenti) non gliene fornisce la possibilità economica, è una scuola senza prospettive.


Un paese con una scuola senza prospettive ne è a sua volta privo!








